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PREMESSA 

Il presente Protocollo sarà approvato e adottato dal Collegio docenti. 
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Il Protocollo vuole essere uno strumento per realizzare l’accoglienza e facilitare l'inserimento degli alunni 

ucraini nel nostro Istituto e la partecipazione delle loro famiglie al percorso scolastico dei figli. Intende 

inoltre illustrare una serie di modalità, con le quali affrontare e facilitare proprio l'inserimento scolastico. 

Scopo fondamentale del documento è quello di fornire un insieme di linee teoriche e operative, condivise sul 

piano ideologico e educativo, e di dare suggerimenti organizzativi e didattici, al fine di favorire l’accoglienza 

e l'inclusione dei minori in questione. 

Il protocollo delinea prassi condivise di carattere: 

• Amministrativo e burocratico (iscrizione) 

• Comunicativo e relazionale (prima conoscenza) 

• Educativo – didattico (proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, insegnamento dell’italianoL2, 

educazione interculturale) 

• Sociale (rapporti e collaborazione con il territorio) 

 

FINALITA’ 

Mediante il Protocollo di Accoglienza, il Collegio Docenti si propone di: 

• Definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto, in tema di accoglienza di alunni ucraini 

• Facilitare l’ingresso a scuola degli alunni nel sistema scolastico e sociale e sostenerli nella fase di 

adattamento al nuovo contesto 

• Favorire un clima di accoglienza e attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli ed 

offra pari opportunità 

• Costruire un contesto favorevole all’incontro tra culture 

• Entrare in relazione con la famiglia 

• Promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuole e tra scuola e territorio sui temi 

dell’accoglienza e dell’educazione interculturale, nell’ottica di un sistema formativo integrato 

 

CONTENUTI 

Il protocollo di accoglienza: 

• Contiene criteri ed indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni ucraini; 

• Traccia fasi e modalità dell’accoglienza a scuola; 

• Definisce compiti e ruoli degli operatori che partecipano a tale processo; 

• Propone modalità di interventi per l’apprendimento dell’italiano L2 e dei contenuti curricolari. 

 

SOGGETTI COINVOLTI 

AA198D1 REGISTRO UFFICIALE (Uscita) - 0003722 - I.1 - del: 26/03/2022 - 07:59:08



L'adozione del Protocollo impegna tutti i docenti della Scuola ad un'assunzione collegiale di responsabilità. 

Gli insegnanti costruiscono un contesto favorevole all'Intercultura e all'ascolto delle diverse storie personali e 

promuovono una reale collaborazione tra scuola e territorio. 

I singoli obiettivi definiti dal protocollo vengono realizzati di volta in volta: 

• dal Dirigente scolastico; 

• dagli Uffici di Segreteria 

• dai Referenti di plesso; 

• dai Consigli di sezione/interclasse/classe. 

 

 

 

COMPITI DEL CONSIGLIO DI SEZIONE/INTERCLASSE/CLASSE 

– Predisporre la fase dell'accoglienza, della conoscenza e del monitoraggio dei prerequisiti linguistico-

culturali con relativa predisposizione di prove d'ingresso in area comunicazionalelinguistica e logico-

matematica, oltre che, eventualmente, in altre abilità o aspetti relazionali; 

– Esaminare la prima documentazione raccolta dalla segreteria all'atto dell'iscrizione; 

– Effettuare con la famiglia/tutori un colloquio nel quale raccogliere informazioni su situazione familiare, 

storia personale e scolastica, situazione linguistica dell'alunno; 

– Effettuare un colloquio con l'alunno per la valutazione delle abilità, delle competenze, dei bisogni specifici 

di apprendimento e degli interessi; 

– Fornire informazioni sull’organizzazione della scuola; 

– Favorire la collaborazione continuativa tra scuola e famiglia; 

– Proporre l'assegnazione alla classe, tenendo conto dell’età anagrafica, dell’ordinamento degli studi del 

Paese di provenienza, di un primo accertamento di competenze ed abilità secondo i dati emersi dal colloquio 

e dalle prove d'ingresso, delle aspettative familiari,nonché tenendo conto del numero di alunni e delle 

dinamiche rilevanti in ciascuna classe; 

– Fornire le informazioni raccolte ai docenti che accoglieranno l'alunno in classe; 

– Promuovere l’attivazione di percorsi linguistici, individuando risorse interne e spazi adeguati e facilitando, 

ove necessario, il coordinamento tra insegnanti dello stesso Consiglio di classe per la stesura e l'attuazione di 

un percorso individualizzato o di altri percorsi di facilitazione; 

– Favorire e facilitare in itinere il rapporto con la famiglia; 

– Individuare percorsi utili di collaborazione tra scuola e territorio. 
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FASE BUROCRATICO – AMMINISTRATIVA 

 

Iscrizione 

L'iscrizione, da intendersi come il primo passo del percorso di accoglienza e di integrazione dell'alunno 

ucraino, è in carico all'Ufficio di Segreteria e rappresenta anche il primo approccio dei genitori stranieri con 

l'istituzione. 

Ai minori neo-arrivati in Italia viene riconosciuto il diritto-dovere all'istruzione e possono essere iscritti 

anche in corso d'anno, salvo che il numero degli alunni per classe sia già completo.( Decreto del Presidente 

della Repubblica 31 agosto 1999 n.394 art.45) 

 

Compiti del Referente di Segreteria: 

• Raccogliere informazioni e i documenti necessari, a norma di legge, o le autocertificazioni (anagrafici, 

sanitari e scolastici) 

• Richiedere se possibile documento tradotto e convalidato dal Consolato italiano presso il Paese di 

provenienza, attestante la classe o la scuola frequentata in Ucraina 

• Verificare la scelta di avvalersi o meno dell'insegnamento della religione cattolica; 

• Fornire informazioni sull'organizzazione scolastica: orari scolastici, mensa, buoni libro, etc.) 

• Informare i genitori del tempo che intercorrerà tra l'iscrizione e l'effettivo inserimento nella classe; 

• In accordo con la Commissione, la segreteria comunica alla famiglia dell'alunno la data per il primo 

incontro-colloquio tra la famiglia dell'alunno straniero e la Commissione; 

• Informare i membri della Commissione della presenza di alunni ucraini in ingresso durante l'anno stesso; , 

al fine di facilitare e predisporre in tempi utili l'accertamento della situazione iniziale. 

 

 

FASE COMUNICATIVO-RELAZIONALE 

 

Accoglienza 

La fase dell'accoglienza rappresenta il primo contatto del minore e della famiglia straniera con la scuola 

italiana ed è in questo momento che si pongono le basi per l'effettiva inclusione dell'alunno. 

Il primo incontro con gli alunni stranieri e i loro genitori coinvolgerà le seguenti parti: 

• il Dirigente Scolastico; 
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- Consiglio ci sezione/Interclasse/Classe 

• il referente di segreteria per il passaggio delle informazioni raccolte in fase di iscrizione secondo il 

Protocollo. 

Tutti i soggetti coinvolti si attiveranno per predisporre un incontro con la famiglia e l'alunno finalizzato a : 

1. conoscenza reciproca e raccolta informazioni relative ai seguenti aspetti: provenienza, contesto socio-

culturale, età di arrivo in Italia, scolarità pregressa ( nel paese d'origine); 

2. presentazione alla famiglia degli aspetti più rilevanti relativi all'organizzazione della scuola, di cui èstata 

precedentemente fornita documentazione dall'ufficio di segreteria alla famiglia stessa; 

3. raccolta di eventuali richieste, esigenze o segnalazioni di problemi/difficoltà relativi all'alunno così come 

esposti dai genitori; 

4. l'illustrazione delle modalità di inserimento e di assegnazione del minore alla classe. 

La raccolta delle notizie indispensabili per una prima conoscenza dell'alunno consentirà alle figure coinvolte 

di adottare decisioni adeguate sia relativamente alla classe in cui inserirlo, sia relativamente ai percorsi di 

facilitazione da adottare. 

 

 

 

Scelta della classe/sezione 

Nella fase di accoglienza i soggetti coinvolti valuteranno la scelta della sezione/classe in un’ottica che tenga 

conto di tutti i fattori in base ai quali ci può essere beneficio per l’inserimento: 

• Ripartizione degli alunni nelle classi/sezioni, evitando di formare classi o sezioni con predominanza 

numerica di alunni rispetto alle altre; 

• Presenza di altri alunni provenienti dallo stesso paese (tenendo conto che a volte questo fattore può essere 

in alcuni casi di distrazione circa l’apprendimento dell’italiano, in altri può essere di sostegno); 

• Criteri di rilevazione della complessità delle classi/sezioni (disagio, dispersione, disabilità, rendimento, 

ecc.); 

• Recenti inserimenti di nuovi alunni; 

• Presenza di insegnanti con competenze specifiche; 

• Clima relazionale della classe di accoglienza; 

Il Dirigente Scolastico assegna l’alunno alla sezione e alla classe che risulta più idonea per l’inserimento, 

sulla base delle indicazioni proposte. In particolare, in caso di nessuna o scarsa  conoscenza della lingua 

italiana, si proporrà l’inserimento dell’alunno nella classe antecedente a quella corrispondente all’età 

anagrafica, nel tentantivo di evitare disagi comunicativi e per tutelare il benessere sociale e personale del 

discente. 
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L'assegnazione definitiva dell'alunno alla classe/sezione, approvata in sede di Collegio dei docenti,  verrà 

comunicata alla famiglia e agli insegnanti,che predisporranno il percorso di accoglienza. 

 

 

 

 

 

 

INDICAZIONI AL CONSIGLIO DI SEZIONE/INTERCLASSE/CLASSE 

 

Prima accoglienza nelle classi 

- L’insegnante in servizio accoglie e presenta alla classe il nuovo alunno. 

- Insegnanti e ragazzi cercheranno forme di comunicazione e modi per facilitare l’inserimento: è 

importante creare situazioni che pongano in atto rapporti di collaborazione con i compagni in quanto 

anch’essi coinvolti nell’accoglienza. 

- Valorizzazione della comunicazione iconica e digitale 

 Compiti del consiglio di classe 

- Favorire l’inclusione nella classe del nuovo alunno. 

- Individuare modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina, da utilizzare affinché 

l’alunno acquisisca i concetti espressi anche con una minima conoscenza dell’italiano. 

- Nei casi di evidente svantaggio linguistico o in tutti gli altri in cui si ritenga opportuno, predispone il PDP 

per l’alunno straniero ( C.M. n.8/2013). 

- Programmare o prendere informazioni sui percorsi di alfabetizzazione o consolidamento linguistico che 

potranno essere attuati sulla base delle risorse disponibili (docenti con ore a disposizione, progetti d’Istituto, 

…), in orario scolastico ed extrascolastico, e prevedere la possibilità di uscire dal gruppo classe per interventi 

individualizzati di supporto, in piccolo gruppo, insieme ad altri alunni dialtre sezioni/classi, anche in orario 

curricolare. 

- Trovare mediatori linguistici e culturali che favoriscano l'interazione e la comunicazione interpersonale da 

affiancare fin dal primo momento al personale scolastico utilizzando i fondi messi a disposizione. A questi 

fini si rende necessario anche l'intervento degli Uffici scolastici regionali che, attraverso i propri uffici di 

ambito territoriale, coordineranno le azioni delle scuole con quelle degli EE.LL., competenti in materia, per 

l'attivazione dei propri mediatori linguistici e culturali. 

- Attivare percorsi di supporto psicologico con figure professionali specializzate. Individuare a tale scopo le 

scuole che potranno impiegare i fondi destinati dall’art. 1, comma 697, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 

per fornire assistenza psicologica anche agli studenti e alle famiglie ucraini il cui disagio connesso 

all’emergenza epidemiologica è stato pesantemente aggravato dagli eventi bellici patiti. E’ in corso di 

perfezionamento il provvedimento di assegnazione alle istituzioni scolastiche statali delle risorse.  
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- Mantenere relazioni di collaborazione con la famiglia. 

 

L’INSERIMENTO NELLA CLASSE / SEZIONE 

L’inserimento avverrà in maniera graduale, allungando i tempi di permanenza nella sezione/classe in 

maniera progressiva, tenendo conto del benessere psico-emotivo dell’alunno/a. I tempi proposti tengono 

conto degli interessi e dei bisogni dell’alunno  straniero perché trovi nella scuola un ambiente nel quale stare 

bene. 

Il calendario dell’inserimento sarà concordato con la famiglia o con i tutori. 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

La scuola dell’infanzia, che accoglie i bambini e le bambine dai 3 ai 6 anni, coltiva la lingua italiana come 

L2 in una progettazione ludica ed efficace, valida per tutti i bambini frequentanti italiani e di Paesi altri; 

creasituazioni ludiche e gioiose in cui la narrazione costante con l’aiuto di varie tecniche (immagini, 

burattini, pupazzi ecc.) faccia conoscere e/o arricchisca la lingua italiana. Inoltre con filastrocche, canzoni 

mimate, giochi metafonologici i bambini e le bambine sono aiutati nel loro percorso di conoscenza della 

nuova lingua in uno spazio in cui ritrovarsi con i coetanei per comprendere ed essere compresi. 

Per le scuole dell’infanzia il percorso personalizzato verrà documentato strutturando unità di apprendimento 

che siano finalizzate a creare un ambiente formativo sereno ed affettivamente appagante, che costituisce in 

questa fascia d’età il presupposto imprescindibile di qualsiasi apprendimento. La personalizzazione 

contribuirà a rimuovere gli elementi che ostacolino uno sviluppo affettivo e cognitivo globale e per garantire 

a ciascuno\a uguaglianza di opportunità. 

 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Nella prima fase dell’inserimento scolastico, l’insegnamento dell’italiano come seconda lingua deve tendere 

soprattutto a fornire all’alunno straniero gli strumenti linguistici che gli possono permettere di partecipare 

alla vita della classe; 

Tutti i docenti sono insegnanti facilitatori. Il bambino, che nella prima fase di accoglienza è inserito nella 

classe, impara a comunicare con compagni e insegnanti. Apprende il lessico e i modi della conversazione 

per:  

- richiamarel’attenzione; 

- chiedere, denominare oggetti; 

- rispondere a richieste e a comandi; 

- esprimere i propri vissuti.  

Suggerimenti metodologici 

Fare riferimento alle molteplici esperienze di peereducation e peer tutoring, in particolare nelle fasi iniziali di 

approccio all’ITABASE, come anche all’utilizzo sperimentato di materiali didattico bilingue o nella lingua 

madre. Il Ministero dell’Istruzione e l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) il 

23 marzo 2021 hanno sottoscritto un Protocollo d’intesa sul tema “Accoglienza, integrazione e solidarietà 

internazionale verso i rifugiati”, sul sito di UNHCR è disponibile un kit didattico che comprende programmi 

AA198D1 REGISTRO UFFICIALE (Uscita) - 0003722 - I.1 - del: 26/03/2022 - 07:59:08



e attività didattiche adatti alle diverse fasce d’età utili per educare i bambini italiani all’accoglienza. 

(https://www.unhcr.org/it/risorse/insegnare-il-tema-dei-rifugiati/).  

- Le attività dovranno essere svolte in piccolo gruppo per favorire la socializzazione e sostenere 

l’approccio linguistico (gioco, attività ludica e di laboratorio, “tutoraggio”). 

- Nelle prime fasi l’ attività dell’alunno straniero neoarrivato sarà rivolta all’apprendimento e al 

consolidamento dell’italiano, cui dovranno essere destinati tempo e risorse umane, attraverso 

l’impostazione di un progetto specifico (laboratorio di italiano L2 valorizzando possibilmente anche 

la lingua e la cultura d’origine). 

- Utilizzare strumenti didattici bilingue o in lingua madre.  

- Creare una rete di supporto e accoglienza all’interno della scuola. 

Per quanto riguarda le materie di studio è utile precisare che il comma 4 dell’art. 45 del D.P.R. 394/ 1999, 

che qui si riporta, recita: “Il Collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli 

alunni stranieri il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati 

specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni, per facilitare l’apprendimento della lingua italiana 

utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della 

pratica dell’italiano può essere realizzato altresì mediante attivazione di corsi intensivi di italiano sullabase di 

specifici progetti, anche nell’ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l’arricchimentodell’offerta 

formativa.” In sostanza il legislatore, nel suddetto D.P.R. 394/99, sancisce che l’adattamento dei programmi 

per i ragazzi non italofoni di recente immigrazione è chiaramente ritenuto necessario, nonché che sarà cura di 

ogni Consiglio di Sezione/Interclasse/Classe elaborare gli obiettivi minimi personalizzati di ogni disciplina 

così come la decisione di non ritenere necessaria l'implementazione di tutte le conoscenze curricolari. 

In genere i programmi curriculari, così come i testi solitamente utilizzati a scuola, sono elaborati per alunni 

madrelingua e quindi punto di arrivo graduale per gli studenti non italofoni. 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 

Per quanto attiene alle modalità di valutazione e di certificazione degli alunni stranieri, in particolare dei neo-

arrivati, si fa riferimento a quanto espresso nelle Linee guida per L'accoglienza e l'integrazione degli alunni 

stranieri emanate dal MIUR (febbraio 2014). 

Nelle linee guida del MIUR si afferma che “si privilegia la valutazione formativa rispetto a quella 

certificativa, considerando il percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione, le 

relazioni, l’impegno e la previsione di sviluppo”.  

In questa ottica i consigli di sezione/interclasse/classe allineeranno la vloro valutazione a quanto previsto nei 

PDP predisposti. 

Nel caso in cui l’alunno straniero abbia una buona conoscenza di una lingua straniera (inglese – francese –

spagnolo), essa almeno in una prima fase potrà essere utilizzata come lingua veicolare per l’acquisizione dei 

contenuti e l’esposizione degli stessi, previa la predisposizione di opportuni materiali. 

Alla fine dell’anno scolastico, nello scrutinio finale, la certificazione delle conoscenze, competenze, capacità 

per gli alunni stranieri si opera sulla base di parametri equivalenti a quelli del resto della classe, tenendo 

conto di quanto programmato nei PDP. 

Orientamento 
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La scuola secondaria di primo grado fornirà puntuale informazione agli alunni stranieri e ai loro 

genitori/tutorisulla scuola superiore, in particolare sul sistema d'istruzione e formazione professionale e sul 

sistema dei licei, in interazione con le risorse del territorio. 

FASE SOCIALE 

Il protocollo di accoglienza della Scuola costituisce la base sulla quale verrà costruita una rete di raccordo ed 

inclusione dell’azione delle Istituzioni scolastiche e del Servizio Sociale del Comune. 

Tutto ciò avrà il fine di garantire ad ogni alunno straniero il diritto fondamentale all’istruzione e alla 

promozione della propria personalità. 

La scuola, possibilmente con azioni in rete, si impegnerà, pertanto, a sollecitare o assecondare attivamente le 

iniziative degli Enti locali e/o di altri soggetti a livelli istituzionali per l’adozione di misure di prevenzione, 

orientamento e controllo circa l’assolvimento dell’obbligo di istruzione. 

Nella predisposizione degli accordi sarà opportuno prevedere intese con gli Enti locali per favorire 

l’attivazione di misure di accompagnamento (trasporti, mense ecc.) utili al conseguimento di un’equilibrata 

distribuzione della domanda, nonché con associazioni del volontariato e del privato sociale, per specifiche 

azioni di inclusione. 

Si rivela poi di fondamentale importanza l’instaurazione di un attento e proficuo rapporto tra le scuole e le 

famiglie dei minori iscritti, eventualmente facilitato dall’intervento di mediatori culturali e di operatori del 

volontariato sociale e di associazioni interculturale. 

Aspetti sanitari 

In epoca covid preoccupano particolarmente gli aspetti sanitari visto che i vari Paesi hanno attivato 

procedure anche differenti per affrontare l’epidemia e promuovere le campagne vaccinali. Esistono, inoltre, 

per i minori in Italia, obblighi vaccinali non legati al covid a cui non corrispondono i medesimi obblighi in 

Ucraina.  

 

Il Decreto legge 7 giugno 2017 , n. 73, Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale, modificato 

dalla Legge di conversione 31 luglio 2017, n. 119 prevede vaccinazioni obbligatorie per i minori di età 

compresa tra zero e sedici anni e per i minori stranieri non accompagnati. In virtù di tale normativa e delle 

Linee guida pubblicate dal Ministero nel 2017, le scuole devono accertare se siano state praticate o meno agli 

alunni in ingresso le vaccinazioni obbligatorie, richiedendo la presentazione della relativa documentazione. 

In assenza di certificazione le scuole devono contattare l’ASL di riferimento per le necessarie procedure e 

verifiche per regolarizzare la posizione dei minori. Si evidenzia che i minori devono essere iscritti e accolti 

anche in mancanza di tali vaccinazioni obbligatorie per garantire il diritto all’istruzione. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

I principi e le linee guida del protocollo sono stati desunti dalla seguente normativa: 

• Legge n. 176/1991: Ratifica ed esecuzione della Convenzione di New York sui diritti 

del fanciullo del 1989 

• D. Lgs. n. 286/1998: Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

AA198D1 REGISTRO UFFICIALE (Uscita) - 0003722 - I.1 - del: 26/03/2022 - 07:59:08



dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero. 

• Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, MIUR (2014) 

• D. Lgs. n. 142/2015: Norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezione 

internazionale. 

• Legge n. 47/2017: Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri 

non accompagnati 

• Linee guida per il diritto allo studio delle alunne e degli alunni fuori dalla famiglia di 

origine, MIUR e Garante per l’Infanzia (2017) 

• Vademecum operativo per la presa in carico e l’accoglienza dei minori stranieri non 

accompagnati, Ministero dell’interno (2021) 
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  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Di Blasio Agnese 

(Firma autografa sostituita da indicazioni a mezzo stampa,  
ai sensi dell’art. 3 comma 2, D.Lgs. n. 39/1993) 
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